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Oggi all 'EUR 

800 delegati 
al congresso 
dell'Alleanza 
I lavori iniziano stamani con la rela
zione del compagno sen. Emilio Sereni 
Tenute 2.000 assemblee preparatorie 

Stamane allo il. nella 
Sala dei Congressi al-
l'EUIt a Homa, limino ini
zio Ì lavori del Congresso 
nazionale dell'Alleanza dei 
contadini. 11 congresso si 
concluderà nella giornata 
del 3 febbraio. Nella sedu
ta di questa mattina il 
compagno sen. Umilio Se
reni, presidente dell'Al
leanza. terrà la relazione. 
Al congresso partecipami 
circa 800 delegati eletti in 
97 congressi tenuti nel li-
scorse settimane in tutte 
le province. Saranno pre

senti al congresso anche 
numerose personalità del 
mondo politico e cultura
le. Si ha notizia che sono 
già giunte a Homa e par
teciperanno al congresso 
rappresentanti di partiti e 
associazioni contadine del 
Belgio, del Marocco, del
la (ìrecia. della Francia e 
dell'Austria. Sarà presen
te anche una delegazione-
dei contadini algerini. Le 
deli-frizioni deN'U.H.S.S.. 
della Bulgaria, della Po
lonia. dell'Ungheria e del
la Kcpuhhlicn democrati
ca tedesca e li e avevano 
assicurato la loro parteci
pazione non hanno otte
nute» il visto di ingresso 
nel noslio paese da parte 
delle autorità italiane. Sa
rà prosente, invero, il so
vietico .legurassdov vice 
presidente dell'UISTAF. 

11 congresso di oggi 
concluderà un intenso di
battilo svoltosi in circa 
duemila congressi comu
nali e di zona e nelle as
semblee provinciali tenu
to dallo J)7 associazioni 
territoriali aderenti alla 
Alleanza (in alcuno pro
vince esisto pili dì una 
organizzazione). Alla di
scussione del programma 
che oggi verrà esposto 
dalla tribuna del congres
so hanno partecipato non 
solo lo lilli.OOO famiglio 
contadino che l'Alleanza 
organizza ma anche altre 
decine di migliaia di col
tivatori diretti che hanno 
preso jiaile alle assembleo 
locali. Il passaggio ad or
ganizzazione di massa che 
sarà uno dei contri del di
battito congressuale si 
presentii cosi conio una 
rapida prospettiva baiata 
sui legami con le grandi 
masse che l'Alleanza ha 
icalizzato in questi anni. 

A Catania, Napoli e Milano 

Licenziata enti 
aita Rinascente 

Situazione tesa nei grandi magazzini del 
gruppo: i lavoratori rispondono scioperando 

La situazione sindacale n<:> 
grandi magazzini del gruppo 
Hinasccnto-UPIM si .- f,n'..i 
di nuovo molto .osa in «:* n-
seguenza di una seno di li
cenziamenti che .banno m't.i 
l'aria di far parto di un piano 
preordinato. 1 licui/iaioepti 
di questi giorni j'»no stati «»••-
dinati a Catania nei com-.onti 
di 32 lavoratori: '-ontio ' . ' e 
decisione della Hi'iascente <• 
stato indetto da tutti i sin
dacati uno sciopero che wrr . i 
effettuato nella giornata di 
oggi. Altri 29 lavoratoti sono 
stati licenziati dalla iii-ri-
scente-Ul'IM di Napoli «• in 
epiesto grande magazzino l.i 
sciopero è st.do UTei'isaio 
nella giornata di iei i. .\ .fi
lano, infine, lettore di licen
ziamento sono state inci ile a 
7 lavoratoli o a ciò u Malo 
risposto con un tiitoMvnio 
della commissiono ì.itei uà. 

Precedentemente una ses
santina di licenziamoli'.! -ra-
no stati effettuati nelle «iliaL 
romane del grande gì uopo 
commercialo: la pronta rea
zione dei lavoratori •_• perù 
valsa a fronteggiare e a l.r 
r ientrare in pat te fa!.- de
cisione. 

e crediti clic la Poloni., ((in
cedi ià alla Tunisi:1. a Imma 
.«cadenza, fino alla e inoorreii-
za di 10 milioni di titillai i. 

La coopei azione ecoiionu<\i 
porterà alla fornitili.) di ni: -
teriale iiidnsllìab- e alla crea
zione di complessi industriali 
in Tunisia. I prone»? j più im
portanti concernono 1 i e lu i z io 
ne (li uno zuccherificio delia 
capariià produttiva di •"> mila 
tonnellate al morno. l'allesti
mento di un e oitieu- navale 
per la co.-tni7.iono di inotopo-
seliereco.. la creazione di una 
industria per la lavuiazione del 
fosfato La Poloni.i fornirà 
tnaccliin.li i ed iiut'-Uiu'ri La 
Tonisi.i i . iuborsera in un rei 
entro '.' anni 

Contro la riduzione degli organici 

In agitazione 
l'Italsider 

A Piombino la direzione dell'azienda statale applica 
unilateralmente gli accordi — Fermate all'Acciaieria 

Hanno scioperato 500 mila metallurgici 

Le nubi sulla economia di Bonn 
riaccendono i contrasti di classe 

I lavoratori premono stiliti centrali sindacali perdio rompano Fattuale stato ili Mibonliiiazione al 
sistema - Le difficoltà dei monopoli tedeschi - I/azione unitaria dei sindacati a livef europeo 

PIOMUJXO. 31. — (.Ih 
operai dello stabilimento si
derurgico Italsider si natto-
no da una settimana nei set
tori dell'Acciaieria e dei tre
ni di laminazione (cioè quelli 
fondamentali) per contrasta. 
re il tentativo dell'azienda 
rtiderurgica statale di ridurre 
gli organici (> le squadre, uti
lizzando cioè in modo ilei 
tutto unilaterale i recenti 
accordi sindacali. Il lavoro e 
stato sospeso a più ri pi oso, 
imponendo alla direzione 
della fabbrica la sospensione 
dei piovvedimenti minaccia
ti, e la trattativa con i rap
presentanti dello maestranze. 

Anche ien gli operai della 
Acciaieria — mentre ora in 
corso un incontro fra la dile
zione e la Commissione in
terna — hanno bloccato l'at
tività piodultiva in sogno di 
protesta, liprondendola sol
tanto (piando j membri del
l'organismo, recatisi sul po
sto, assicuravano che l'Ital-
sider ora disposta a discutere 
lo riduzioni d'organico. 

In fabbrica, vi o profondo 
malcontento fra i quattro
mila operai, per lo assiude
posizioni che i dirigenti dol-
l'Italsidor vanno assumendo 
por aggravare ] n sfruttameli-
lo dell;i maestranza secondo 
una politica elio non si disco
sta minimamente da quella 
delle aziende private. 

Il sindacato KIOM-CGIL. 
dopo aver discusso COJ lavo-
latori (e in particolare con 
gli operai dell'Acciaieria e 
del tieno -550») gli accordi 
sottoscritti e i propositi della 
direziono, ha proso ullicial-
nionte posizione denunciando 
gli orientamenti doll'Italsidei 
o proclamando lo stato d'agi
tazione. 

La TIO.M ha nel contempo 
chiamato i lavoratori della 
•ex ILVA alla lotta, nel caso 
che la direzione intendesse 
passate senz'altro alla ridu
zione degli organici e delle 
squadre, accantonando cosi il 
diritto — recentemente ac
quisito dal sindacato — ad 
intervenire per contrattarli. 
Dopo che gli organici sono 
stati — con i noti accordi — 
posti in relazione con la va
lutazione ilei lavoro, diventa 
infatti ancor più indispensa
bile la partecipazione dei 
sindacati alla trattativa su 
questo nuovo elemento da 
contrattare. 

La decisa reazione dogli 
operai, estesasi in forma uni
taria ai maggiori e più deci
sivi reparti dello stabilimen
to piombinosi-, ha scosso i 
dirigenti dell'Italsider, i qua
li dovranno rendersi conto 
che ogni forzatura per una 
applicazione di parte degli 
accordi tinverà le maestran
ze pronto a battersi. 

(di operai di rendono in 
questo modo non soltanto la 
loro paga (stiettainente di
pendente dal posto occupato. 
e quindi in pericolo tij decur
tazione con la riduzione degli 
organici) ma la loro posizio
ne aziendale, il loro grado di 
qualifica/ione, i potei i del 
sindacato, quale agente con
trattuale nella fabbrica su 
tutti gli aspetti del rapporto 
ili lavoro. 

Un'ora 
di sciopero 
al l ' l ta ls ider 
di Bagnoli 

XAl'OI. l . :tl - Que»»a matti
na all'Ita!-.der d. Bagnoli ; la
voratoti del pruno turno del 
reparto cokcr.a. dalle ore K al
le ore il.IT», hanno scioperato in 
senno di protesta cont to il pia
no d: fera- programmato dalla 
direzione per il reparto La ri, 
re/.ione mfatt. , stando la -ear-
s.ta dell 'organico e le e»:<"enze 
della produzione, aveva nra-
duato le fera- :n modo tale che 
pei alcun. Involatori e»»; ave-
\.(tio .n./..o dal mese ri; li-bhr.iio 

La ferma prote-ta de, lavo
ratori e l ' intcrvcn'o immedia
to della C'onnnis-.oiie Interini 
hanno co-.tn-t'ii la dire / ione a 
i.t'i'ate :1 p a n o fissato e :•(! 

J.. 
f e -

inpegiiars, a :i.,??„ie con 
C I. la (l.strl)UZ.oile rifili-
io- K' da sottolineare comun
que elle il paolo della d i le 
zione dal rep.iito cokeria do
veva trovare pò. applica/ .tuie 
nell ' intero stai) ! mento: la rea
zione (pimeli di-A\. open, - ..Ci
vita non M>)O .. r.proporre .! 
problema dei!" numi n'o ri<j?Ii 
ordinic i 

L'ATTIVITÀ' AltTItilANAI.i: 
nella rt-iiulitjlir.i n-tit-r.ile tede
sca lui recisir.itn in (|iiffctì ulti
mi anni • - conie tutte le alili-
("itile (li l.o'oic - un considere
vole sviluppo SI.I conie minuto 
ili a'/il'iule. FUI come valine del
la |iiodii7Ìone 

Alla line dello CIMIMI anno le 
dille iscritte titoli elenchi del
l'artigianato rollìi.iv.ino 740 nu
la. con -t.100 000 dipendenti e IL\"> 
nula appicndittl II valore tiri
la produzione del 1 OtJ 1 si e .in
finito. second" stilile attindlbl-
1-. intorno aijli I'.' miliardi di illai
dii. pini a e l i c i III 17.") nuli.udì 
di lite 

KOX.V. 31. — // fronte 
sindacali', sia pur attraver
so mille contraddizioni, w 
rimvtti' in movimento. Al
la disdetta unticipatti ilei 
.iodici oonlrtiffi nazionali 
di categoria. fatta dai/li in
dustriai; metallurgici della 
li ET col dichiaralo propo
sito di pervenire ad una 
riduzione dei salari e alla 
luiuidazione di (tleuni di
ritti s'inducali uetpiisiti. • 
mofri//nrpici tedeschi han
no dato una prima rigoro
sa risposta. I t'inducati me
tallurgici regionali hanno 
preseli fi/lo immediatamen
te richieste di migliora-
menti reluttre ai salari «• 
ulte ferie, ed hanno riven-
dicato la rapida apertura 
dì trattative regionali ri
fiutando di ripi/rture lu 
vertenza nel binario . nor
male > dellu pnteedura na

zionale. 
Al rifiuto deali indu

striali. i sindacati del liu-
den-W'iirUemberg e dellu 
Baviera hanno chiamato i 
lavoratori u prepararsi al
lo sciopero, e il 13 non inno 
500.UU0 metallurgici del 
Budcn-Wiirttcmberg si so
no astenuti dal Incoro. 

Sotto lu spinta di questo 
sciopero e lu minaccia di 
estendere la lotta in lìu-
ciera, gli nidnsfrài/i si so
no dichiarali pronti u trat
ture ma hanno tentato im
mediatamente mia nuora 
manovra di insabbiamento 
riproponendo lu trattativa 
su scala uuzionule e facen
do, d'altro canto, offerte di 
mussi ma considerute insut-
Udenti, l.e trattative :-'• so
no co.ii «ronfile opponi ini
ziate. ma la pronta mobili
tazione operaia per una ri-

Ancora «serrata» alla Mie f i e/in 

TOItl.NO — Hall» sett imana scorsa, le maestranze del la Michel In — lu possente azientlu doli» gomma appartenente ad un 
monopolio fnuii-t-.se — sono Mute es tromesse dalla fuhlirica con una - serrata» mirante a stroncare la lotta salariale in corso. 
Ieri I sindacati Inumo concordemente presentato al prefrlto tre punti r ivendicat i l i per la ripresa del lavoro. Nel la foto: 
un aspetto dello Imponente mfiuiirstnzionc cittadina a rul i quattromi la operai non dato vita lunedì . Nel cartel lo ti destra si 

lecite un sarcastico appel lo a « papà Da uh rèe », Il padrone 

presa più larga della lot
ta ha indotto rapidamente 
gli industriali u eambiare 
posizione. 

Inflitti, oltre all'inizio ili 
una serie di scioperi azien
dali nel Baden-Wurtem-
berg, .sj rinnhanio ri Mo
naco i consigli di fabbrica 
e i dirigenti del sindacato 
della litiviera che fissavano 
le richieste operine nello 
aumento del ÌO1^ dei sala
ri e nel prolungamento del
le ferie a 18-21 e 24 giorni 
all'anno, decidendo di pas
sare all'azione. 

Il 22 gennuio anche i me
tallurgici della Ruhr di-
chiuruvuno di prepararsi 
allo sciopero non accettati-
do le posizioni padronali. 
1 itudroiii allora decideva
no dì aderire () trattative 
reoionali. e cominciavano 
subito le trattative nel lia-
den Wiirttemberti. 

L" senza dubbio prema
turi) fare previsioni siifiìi 
sviluppi della lotta. Ci 
sembra tuttavia si possa 
affermare che in essa ii 
manifestano alcuni ele
menti dì dinamismo della 
situazione della Germania 
occidentale, almeno sul 
piuno sindacale. Vediamo 
alcune questioni di fondo. 

Primo — I/azione porta 
alla ribalta il sindacato 
mclullurgici della HFT <1G 
Metal) che è quello che — 
prendendo posinone por lo 
T uazionalizzaziotte delle 
industrie fondamentali » e 
per una più dinamica poli
tica ri vendicativa — ha in
trodotto certi elementi di 
contrasto con la linea di 
completa involuzione adot
tata 'la! Partito socialde-
mocruticn e dalla DGIì 
(Confederazione dei lavo
ratori) orientata sempre 
più verso unti integrazione 
orauniea nel sistema capi
talistico. 

Secondo — U movimen
to avviene nd uno stadio 
(utilizato del processo di 
subordinazione al sistema 
da parte del movimen
to sindacale e delle mas
se sviluppatosi in tutti 
(liiesti anni, e — in eer
ta misura — se ne dif
ferenzia, soprattutto in re
lazione alla forte spinta 
delle masse e per la stessa 

Con il contratto dì lavoro siglato ieri a Milano 

MONDO DEL LAVORO 

POSTELEGRAFONICI: si profila 

Conquistato da i 4 0 0 mila tessili 
il miglior accordo del dopoguerra 

ilue timi i 

risultati muaniitri: line ore ili riduzione d'orario al sabato: aumenti del 18-21*%, - In vigore dal 5 febbraio con durala 

fine mesi di trattatila, due rotture a imponenti scioperi resi necessari per vincere la resistenza del padronato 

i 

Accordi commerciali 
della Tunisia 
con l'URSS 

e la Polonia 

uno sciopero 
I sindacati dei |*>stelej;rafon;ci della (.'(ili. .- della l 'IL 

hanno prcM» una ferma posizione - - m una nota unitaria - -
contro uli attacchi al le libertà Miidacali s i er i .d i dal ministro 
Spal l ino Le due organizzazioni affermano elle se 5.di attacchi 
non cesseranno es -e si vedranno costrette a pioclamare uno 
sc iopc io . Au.ilnfr) ..t'eUfiiainelltn n<ulta essere stato assunto 
dalla organizzazione de: postelegrafonici della C'ISl. 

1NAIL: protesta contro Sullo 
Dia- ure di si-ieiii-ro sono .--taTe effettuate ieri in tutti uh 

uffici d e l l i X A I ! , e la siess.i m.iiiifest.i/ioiie d. azione sn ida- ' 
i-ale \ e r r a r.pelota oj;qi per protestare contro I < mancat i ero- i 
u.ir.'oiìe (Ii'ir.iccou'ti pro \v i sor io , l 

Si sono concluse iei ì a 
Milano le trattative por il 
nuovo contratto ili i -lui) mi
la tossili, ohe o stato si fila
te dai sindacati o dalla Con-
findnstria. Ksso entra in \ i-
fiore lunedì prossimo a feb
braio e liniera due anni. 

Dalla prossima settimana. 
quindi. diventa operante 
lineila elio e forse la sua con-
ijuista maggioro: Li riduzit»-
ne ili duo tue ili lavino set
timanali. tla attuarci al l'a
liato senza riduzione di pa.ua. 

Dono line mesi di tratta
tive. interrotto duo volto poi 
la posizione rigida dotili im
prenditori. i tessili hanno co
si considerevolmente aggior
nata la loio condizione noi-
inativa e re t r ibut iva . 'Fra i 
principali risultati consegui
li loltrc alla riduzione «l'ora
no al sabato), vi sono pei 

,gli operai: aumenti salariali 
jii-.o vanno dal 18 al L'I poi 
i onto a seconda «lei setto! i 

che stmo in pai te < 1-a pei 

rimuovere la resistoii-a pa
dronale sullo questioni noi-
inative. Dopo un'astensione 
di -Ut ore in tutta Italia, por 
oltie una settimana i tessili 
lottarono unitariamente pro
vincia por provincia, con una; 
compattezza od una decisio
ne che indubbiamente scos
sero gli Imprenditori. Quan
do si giunse alla seconda rot
tura. notile settimane fa. i 
sindacati tornarono a pio-1 

clamare uno sciopero di W\ 
ore e altre azioni .uticolate. 
e questo fece coderò il pa- i 
drenato, che ìni/ialmen'.e :n-
tendeva dai e aumenti «lei a-1 

7 per cento e che dovette! 
poi concederli in misura tri- , 
pia : 

Monche nulla si NM ottcnu-i 
te por la contrattazione in-' 
tegrativa. onde regolare a-' 
zieiidalmentc fra sindacati ed; 
itnpienditori le questioni tic— 1 
gli organici, «lei cottimi e «lei; 
tempi, l'accorilo dei les.sili. 
segna un'importante compii- ; 

! . 1 I n 
i \ o : i i.« 

TUNISI . :tl. — 
ha cominciato i lavori p« r i.s 
conc lus ione dì un accordo com
mercia le a lunga scalenz-i con 
l 'URSS inentr,- vc i^ i r ; » dati 
eli ultimi tocchi a'.l t ».ti-atra 
de l terzo accordo < omiiur.'i.i-
ì e di coopcrazione con i.( Po-
Ionia. 

In forza del n u o \ o accordo 
con la Polonia, eh.* : \ ra l i 
durata di tre anni, "n Tirnhia 
r iceverà in gran p.^r:o v .b ie 
c o ed esporterà ol a. acn.-m.. 
fosfati e minerali d- l'erro I a 
seconda pr.rt- d e ì l ' i c o r i l o pre
v e d e una serie di n\ e-t.in»-r.t: 

INCA: convegno sull'invalidità 
Iiuz.a doni.ou a Poma il convegr.o indetto dail'INCA na-

?.oti.de - p e r una moderna protezione de l l ' inval id i tà- . Al con
vegno hanno R a dato Li loro adesione per.-on.ilità del mondo 
Idi l l ico , .-cn-ntillco «• sindacale L.t relazione generale Mll tema 

del convegno che sarà presieduto tlal segretario generali- ag
giunto dell.» CGIL, compagno on. Vernando Santi , sarà -.volta 
d.tl presidente dell'INCW compagno s»-n. Reii.»t«> Hitossi 

INDUSTRIE LEGNO: riprese le trattative 

Per la riforma e nuovi contratti 

sta tirila categoria o si più 
' icntoi stornati per musi-n'.i- jsenz/allro «.onsiderato il mi 
jie l'orari.» ridotti» senza de-|KHore Contratto ^l.\ e.-.:.» ot 
lt lutazioni di paga: parità re- ' tenuto nel dopoguoi i a 
tributivi! per i giovani al . 
compimento del IH anno: 11- < — — — ^ — ~ -
iluzione (tlall'88 all"83 pei j 
centi)) «iellt> scarti» esistente. 
per i giovani «li Ir» anni; mi-I 

'glioramenlo - - conto scaddi-1 
" i 

/.t e c o m e e n t i t à - «iei p i e - i 
D o p i due forti scioperi che i lavoratori del legno hanno ; mi «li a n z i a n i t à ; m a g g i o i a - j 

effettuato il P.» e il J5-'i»i gel iamo si sono determinate le c o n - i / i o n e «Ielle i n d o n n i t a «li «li- j 
dizioni por la npre-.-, «ielle trattative i>er il nuovo contratto «L | m i s s i o n i e ih q u e l l e l e l a t i v e 

a l l e o t e s t r a o r d m a i ic. le -
s t i v e e n o t t u r n e 

I 

La via al contratto moderno 
i le.-.ili linnno compili lo 

un Ii.il/o furniiil.iliile. Hrn-
ei.iinlo le t.i[ipc, -ioni pa-i-ali 
da Ila preistoria all'èra mo
derna. dalla Miliiiriliiu/ioiir 
di ralem»ri.i « inferiore « alla 
eii'insliaiii'.i rmi li- «lire. Han
no rouipii^lalo un coiilr.itli» 
aiiinioileroalo. ->e non umor.» 
iiiinlerno. 

Olicelo <-.dtn »|ii.ilit.il'u t» 
ha-e i l i p.olen/a per uto>-

\ i tr.mn.irdi — e venuto dalla 
ill.'ltlir.l/iiilli- ilell.i r«»«ricii/.i 
• •perai.» e dalla «piiu.i .i\.»n-
/ . i t j clic t io delermini'» i n i 
ci i l l f l i l lo ru l p.nlroll.llo te--
-i\r, I r j i l i / iot i . i l inei i le uno d< i 
piò .irn-lr. i l i I .inrnr.i o^ui. io 
f.»-e ili no i rvnl i ir . ' - furni. i -
/ i t m i It-cil i i iosirl ieL I n — 11 i 
l inire del "t'iti elle «pulro^.i 
ro i i i inr iò .» i iu imer^i . i n o la 
im-r.iv i : l in- . i tuli.» ili ( i i i ipn-
ni<-«i ni l.\ > ih IH ri ii • >. •- il.» 
allora -«i ili-picsi» — f.ilihrie.» 
per f.»l»l»TÌr.». eruppe p,-i 
eruppe. «1-11110' p«-r -el lore — 
I.» (oiiih.illiv il.» ilell.i cal>-e 
ria. re» celiala tl.i n n n w 1-1-

sci l /c mi i i l t iel l ivi nuovi . 
Si CI I IM- ri»-i i|ilella mnhi -

l i t .u ione peri l iaurnlr che 
coii>rnl i ai - i inl . ir .ui «li sini i-
Ì; e re alla Iral lal iv. i rontr. i l -
lii.ilc avendo il iciro le -pal le 
min pre»-Inne formidal i i le . 
1 Ile »i e-eri ito poi con -ciò-
peri na/ ion. i l i «• •< articolati » 
Ciò r a p o l o l - e l ' ini. l l - . l prii\-
<i: arrivare «.1 freililo » ali.» 
-r .ul i ' l l /a ilei ronir . i l lo . i lopo. 
il o l i r , i-veiitii.iliiienle. iui / i . t -
r r l.t It.ill.izli.i. Oii.-»to rerò 
roti .!• iiu*.iltr.i l i m i l a : la 
lr . t i i . i l i i . i - i t- iniziata non più 
il.udì a i imri i t i 111.1 dalle r i -
venilir. i7Ìoii i i iorni.i l ivc. > - n i . 
Iir<-rihl><- 1111 puro i i inlaniro-
lo dell.» tallir.» «iiul.u-.ih-. io.» 
è invere ima nuova »lr.ile>:i.i. 
• Ile deriva dal lo -.viluppo 
della ron<apel oli-//.» di < 1.1»-

L.l ronipi i - l . l dell 
il i ripii-11 al -aliato 

«lue ore 
• partii il

l u m i n i l e Imporlui i i i per u n i 
imlti»tria • • •« l i in i t j | M T il 
~n'r ||.| dolUH- 1 I1.1 111 ip ie- i» 
-t-11 -•• 1111 allo \ j lor«- «oii-ili 

e d i pr incipio , ed è una no
vità clic stimolerà al l re c.ile-
aorie ed avvicinerà l 'ol i iel l i -
10 della «rUtiniina d i r iutpie 
- i o r n i . Co»ì per al i aument i , 
eol l - i i lcrevol i ni punii» da i lo . 
inatnlarM ( rom'è «tato del lo 
a l l ' u l t i m o ('«erutivi» della 
C'.lill.^ «e non fo«-e il r.i-o 

- e il iitotiii-ulo — ili cl i ir-
dere «li più. per un a l l i n e i -
meli lo .die rctrj l iusjoni r i i ro-

Nul la «i è invece ol leiui lo 
«lilla rontral lazioi ie in t rz ra -
l u a . m.i la -11.1 inanr.ii.1 i«ii-
It l / i i»n.ll i / / . i7ii»iie non frenerà 
cerio le lolle a / ieml . i l i r il i 
«ellore. I no «pir.udio - i r 
o l lemi lo per le ipl. i l i l iclie. ed 
occorrerà che la r . i lcsor i j 
- - «prision.uulo min forza 
pertiinnetlle - - «orress.l il 
«iml.1r.1lo peri-lié roti una 
ro i i - i i l tn / ionc ili ina-».i e««o 
pr>-«enli a ; l i iml i i - l r i . i l i un 
pr«iprio •• piano •> per \\n.\ 
llliov.i iliiili-n«ione del le qua. 
hl l r l le . 

A. A e. 

rivendicazione dellu mag
giore purtecipuzìone di ès
sa ulla discussione dei con
tratti di lavoro. In un pe
riodo di sostenuta espan
sione economica il padro
nato auera potuto svolge
re in pieno la sua mano
vra. assicurandosi tra l'al
tro che la realizzazione di 
aumenti salariali e di con
quiste normative — nnclir 
notevoli — avvenisse at
traverso una contrattazio
ne rigidamente ancorata a 
scadenze nazionali e a pro
tei! u re b u rocru ti eh e. 

In questo modo flli indu
striali tedeschi, con la com
plicità dei dirìgenti social
democratici hanno te.to a 
svuotare il sindacato di 
ogni effettiva funzione ne' 
decisivo campo della con-
trattazione; ; sindacati •>' 
situo allontanati semjtre ih 
piit tlal diretto contatto con 
la realtà. 

lutino, si e verilicuto nel
la lit'T un rallentamenti' 
delia espansione economi
ca. per citi dal 1960 al 1961 
l'indice di aumento del 
nddito è seeso dui 10^c al 
à"( e quello della produt
tività dal 6% al 4(i. Si 
trutta di sintomi che ven
gono riferiti a causo diver
se. per esempio — secondo 
lu relnziotie OCED — filiti 
penti rio- di ninno d'opera e 
al rallentamento della du-
mtindii. in (pianto da un 
luto si rcfi'tstrercbbero 600 
mila posti lavoro vacanti 
contro 100.000 disoccupati 

In questo (ptadro la ri
chiesta degli industriali 
metallurgici esprime un 
previsti orientamento: ro-

i vesciurc senza remore sui 
i lavoratori ij peso del ral

lentamento dell'espansion-
economica. Essa costituisce 
un eupovoUi'tmento negli 
atteggiamenti tattici della 
politica salariale padrona
le. che aveva visto ancora 
nel 1961 rinnovamenti con
trattuali di ordinaria am
ministrazione relativi a 10 
milioni di lavoratori (50rl 
del totale), con aumenti 
medi complessivi del 10c'c. 

iVò si possono trascurare 
per unti giusta valutazio
ne. i recenti sviluppi del
la situazione politica in cui 
questi avvenimenti si in
seriscono. Il Governo ac
celera il varo della < legge 
d'urgenza » che mira an
che a fornirgli uno stru
mento di pressione anti-
operaia. Governo e mono
poli accentuano il loro 
sforzo di penetrazione neo
colonialista ai fini di assi
curarsi , l? arce di sottosvi
luppo necessarie all'espan
sione monopolistica nazio
nale e ui fini di avere un 
nuovo terreno e nuovi 
margini di subordinazione 
del movimento operaio. I 
monopoli tedeschi s\ appre
stano a cogliere tutti ? 
frutti possibili a loro fa
vore dal passaggio alla se
conda fase del MEC. 

1 recenti avvenimenti 
nella RFT. duiKiue, con
fermano l'esigenza di vii 
discorso comune fra tutti : 
siiidficafj ci/rojjci. indipen
dentemente dalla loro affi
liazione. Vi sono forze, an
che aderenti alla CISI.. 
che avvertono tale esigen
za. Altre che — come ne'-
l'ultima riunione dei sin
dacati CISI. dei paesi del 
MEC — qìnnaono si a con
statare che allo stato la in
tegrazione europea de* 
trattati di Homa è serrita 
ai monopoli per ingiganti
re le loro concentrazioni, i 
loro profitti «* '1 loro pò 
tere. ma non a trarne la 
unica logica conseguenza: 
la necessità di superare la 
divisione r la discriminu-
z>one sindacale nella ricer
ca di un terreno sostanzia
le (H intesti e di uniM ti-
azione, tri modo da crear'-
rapporti d' forza canna >/' 
imporre soluzioni effettive 
di pmorcsio sociale * d' 
alternativa alla polìtica 
monopol'si'ca. 

S.I.. 

lavoro (Ih industriali — informa una nota delia KILLKA-CCìN 
— hanno infatti d chiara'o di «-s-ier»- d;.«|V»«ti a modificare >o-
stanz.nlmento le irrisorie proposte che avevano originato la 
rottili.1 del le tr.ittat.ve. La 7II.LKA «> gli altri sindacati pren
dendo .,tto di c.ò h.mr.o deciso di aderir.- all ' invito - le tr itta-
t ive riprender.inno, pertanto l'S fcbbr.i.o pro.-Miim 

Giornata di lotta dei mezzadri 
il 15 febbraio in tutto il paese 

Ridotta nella RFT la produzione di televisori 
Nonostante l'entrata in fun

zione, nel 1961, di un secondo 
programma televisivo nella 
Germania Occidentale la pro
duzione di apparecchi non ha 
raggiunto il livello dell'anno 
precedente. 

Contro i 2 milioni e 300 mi
la apparecchi deJ 1960, la ROT 
ha fabbricato nel 1961 1 mi
lione e 800 mila apparecchi: 
ben mezzo milione in meno. 
Dal punto di vista del valore 
la riduzione è stata dell'11 
per cento . 

Senza l'avvento del 2- pro
gramma la riduzione sarebbe 
• t a t i ) secondo gli esperti, an
cora plO accentuata; la do-

manda si è infatti ravvivata a 
partire dal maggio 1961, cioè 
al momento della innovazione, 
che avrebbe fruttato 1 milione 
e 250 mila nuovi utenti. Circa 
centomila apparecchi sono sta 
ti cambiati . 

Le fabbriche che producono 
televisori nella Germania di 
Bonn sono una ventina. At
tualmente hanno 280 mila ap
parecchi invenduti, pari alla 
produzione di un mese e mez
zo. In previsione dei 2- pro
gramma queste aziende hanno 
concordato una politica di alti 
prezzi, prevedendo una forte 
richiesta: poiché questa non 
si è verificata una parte dei ri-

| Inoltre, si «• ottenuta la foi-
ima/ione ili una t*ommis>ionc 
'tecnica nazionale che. subito 
dopo la firma del contr.t 'to. 
prenderà in esame ie richie
ste «lei sindacati per i*li ,ij>-
I rendisti. I*er le tpialificlic. 
l'ommissioni tecniche «li set-

ccr-(toro discuteranno nei pros
simi mesi la revisiono «lel-

Un milione e mezzo di lavoratori riprendono l'azione — Il governo dovrà 
affrontare l'attuazione delle indicazioni sancite dalla Conferenza nazionale 

Da ieri 

Lo sciopero blocca 
il porto di Trieste 

Iimorsìato lo scalo ferroviario delle merci 
Dieci navi costrette a ritardare la partenza 

venditori al minuto ha 
cato di abbassare i prezzi ol 
tre i prezzi di listino imposti, . . . . . 
dal produttore, provocando | e ' attuale incastellamento pio-
ire dei fabbricanti. ; fessionalc. 

Due giorni fa i dirigenti del.) Pei 
l'Ufficio Federale per i prez 
zi obbligati hanno lanciato 
un * ultimatum • alle industrie 
del settore, avvertendole che 
avrebbero dichiarato decaduto 
ogni accordo se i commercian
ti - al minuto non si fossero 
nuovamente impegnati a ri
spettare I prezzi previsti nei 
contratti con i produttori. Cosi 
funziona la libera concorrenza 
e il mercato nella Germania 
dei monopoli e del cancelliere 
Adenauer. 

l« 
febbraio una giornata n ;/i«» 
naie tii manifesta/ioni e «li 
lotta 

Oltre un milione e ni.v»o 
di mezzadri e coloni ripren
dono cosi l'azione che eia nel 
corso «lei 15*61 ha avuto am
pio sviltipiM influenzanti!» lo 
stesse conclusioni della Con
ferenza nazionale dell' agri
coltura. 

Nonostante gli autorevoli 
riconoscimenti sul supera
mento della mezzadria e di 1-
le esigenze espresse dall 1 ca-

ottenuto, dopo un'intensa fa-i tegona. nulla di concivi»» e 
se «li agitazioni aziendali e tii stato fatto t'inora per miglio

rare le condizioni di esisten
za e di vita dei mezzadri e 
coloni e per determinare una 

l .a K o d e i i n c / / a d i 1 l i a / i o i i a - i c o n d i / i o n e ih s \ i l u p p o . 1 ^a-J.ston/a t e t a n i ed t-tonn.-i-
ha t i ssMo per e , io \od; I M I U C O Hello z o n e mezza , l i d i i p e r Io s \ i l u p p o dell»- i o : 

U l l f - l t l f e H i l l < ! | « » r r » _ l f - l 11 l / l l l . ' f . » . . O C * * ! " . » . . . . n . . l l * . . r . . - n . • . 

p.lt assistenti » ti im
piegati si è aumentato il nu
mero degli scatti d'anzianità 
e si e migliorato il tratta
mento per ferie, oltre ad 
aumenti salariali analoghi .1 
quelli degli operai. 

Il nuovo contratto e stato 

settore, con gli scioperi che 
all'inizio del mese di diccm-
hte i sindacati indissero por 

Lettera molta e rimasti 
anche l'impegno «Iti eoverno 
("anfani di emanai e or.: 10 il 
dicembre 1961 una serie di 
provvedimenti legislativi 

Modificare tpn-sta sito.'/io
ne e una esigenza impellente 
ili cui «leve tener ••oni.» il 
nuovo governo perche ;i al>-
handoni la politica tic: 1 in
vìi e si provveda ad una ur
gente emanazione di prov
vedimenti in materia di -

1) trasferimento «iidla 
proprietà «Iella terra fi la
voratori. programmazione e-
conotnica e sociale, a 1 vs^e 
dei mezzadri ai finanziamen
ti e contributi statali, assi-

}HT lo s \ lluppt» «Ielle l u t i n e 
associativo neU"organiz/..z; 
ne della produzione «' d: 'in 

i 'n nu.--
sta'.o .:uic'.'.;. 

•.e>;-.a;. 1 .p ia i . 

T K I K S T K . 31 
v o >c o p e i o e 
i la , p o i t u a l -
M as ter ;ar i ! i o d a l l a v o t o f ino. 
a l l e 8 di d o m a n . n i a t t i a a I .o . 

rov .ai : 
Mino ::i 
: ica 

lei po i ; . 
a t t e s a d 

d t : e 1500 

. di Tr:e-
e."e:e <v 

vagoni. 

glioramento «Ielle cond->i >n ,sc:opei«i ha avuti» mizio ..l'.o 
previdenziali e assi>'»«n/ :ali;ll5. Il ripeter-.; degli s c o p e : : 

2) 1 odilioa/i me th nuovi [sta provocando notevoli dif-
principi contrattuali «piali dilicolta allo svolgersi della 
pieno diritto di surrogazione.jnormale attività p-utuale - 10 
la effettiva stabilita sulla ter
ra. il diritto di prelazione, la 
piena disponibilità dei pro
dotti e etili e l'abrogazione 
delle leggi fasciste 

Contemporaneamente mez
zadri e coloni rivendt.-ano ' Ì 
immediata apertura di pro
ficue trattative nelle aziende. 
nelle zone e nelle prov ilice 
per modificare la v i n ' . l i ' u 
del vecchio rapporto mezza
drile. 

11.1V; che avevano chiesto io 
scarico della merce .n net
tala dovranno r i tardare In 
loio partenza. I n a situaz.o-
110 difficile si 0 ereata anche 
in campii fenoviario. Afflui
scono. infatti, a Tnc.-te 1.1 
media 150 vagoni dj mere; al 
giorno, destinate all'imbac
co. e le interrtiz.oni dei la
vori d; scarico non ne con
sentono lo smaltimento. At
tualmente nei tre parchi fcr-

Chiesto 
il riesame 

dei distacchi 
nelle P.T. 

I .-nid.ic.''. l ' T . ••de:tnt •-'..-
'"IL e .ili t CGIL h :u.o r.tir.o 
v 1:0. .1 r., \ r..'h «vTe .1 
•s.vper.r.v , e ! 1 oonv.i.-iz.i>-
:),- de. .! ar4 <r. zi ./...vi s.n-
d ic.ìl. t <r un eo'.!"c:>!e : ,ft .:nn 
d i ! prov ved'.r.ii n' • :KÌ<V:..'<-, ri.'. 
m.n:«!n. riollr I 'T. in o r ò . c e u 
d.«t.uvh. ».iid'.cil: t .-•:.. cere-
pli-ta -operi—». >r •• u. tpu-II ri» 
l..t.v: .ille ceoper t.v.» -1 rir.;-i-
I.«vor. e .-.iie e.e-n»t- de! ri'T''-" 
naie, provved.nv-tvo •*•"•• ri.-» 
vr**bbc rn'rarf- in v .gora ©PS, 
pr.mo febbraio. 
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